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U no scriba, un esperto della sacra Scrittu-
ra, si avvicina a Gesù per chiedergli qua-

le sia il primo di tutti i comandamenti, il più im-
portante tra i 613 precetti con i quali erano 
stati interpretati i dieci comandamenti. L’es-
senziale della volontà di Dio, risponde Gesù, è 
amare Dio e gli uomini: “Amerai il Signore tuo 
Dio con tutto il tuo cuore e con tutta la tua 
anima, con tutta la tua mente e con tutta la 
tua forza… Amerai il tuo prossimo come te 
stesso”.  
 Gesù mette al primo posto l’amore per Dio che deve coinvolgere tut-
ta la persona, distinguendolo dal secondo, l’amore per il prossimo, ma in 
modo sorprendente li qualifica come un unico comandamento. Non è 
possibile pensare che si possa amare Dio senza amare il prossimo. Chi non 
ama il prossimo, in realtà non ama neppure Dio. L’amore di Dio è il fonda-
mento dell’amore verso i fratelli.  Gli uomini possono vivere la fraternità solo 
quando mettono al primo posto non se stessi e le proprie verità di como-
do, ma Dio, la sua bontà e la sua verità.  
 Gesù non dice genericamente di amare il prossimo; indica anche co-
me amarlo: come se stessi.  
Non posso amare Dio, se non amo quelli che Egli ama. Ogni gesto è au-
tentico se è insieme amore di Dio e del prossimo.  

Noi amiamo perché siamo 
stati amati, come dice s. 
Giovanni: “Se Dio ci ha 
amato tanto, anche noi 
dobbiamo amarci gli uni gli 
altri”. Radicati nel suo amo-
re siamo resi capaci di ama-
re i fratelli con il suo stesso 
amore. 

O 
 Padre, tu hai mandato nel mondo 

il tuo Figlio per rivelare a noi  

il tuo amore e per renderci capaci  

di amarci gli uni gli altri.  

Aiutaci ad essere segno e strumento  

del tuo Amore per le persone  

che incontriamo, specialmente  

per i più deboli e bisognosi. Amen! 
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Ti amo, Signore, mia forza  

 

07.30 
 
 
 

 

 
10.00 

 

 

 
17.00 

- Anime del Purgatorio 
- Antonio Murreli, Annetta  
  e familiari defunti 
Giuseppe Congiu, Luigino  
e Annetta Demurtas 
 

Dirigenti e Soci defunti  
pensionati CISL 

1 LUNEDÌ SOLENNITA’ 

DI TUTTI I SANTI 
Ecco la generazione che cerca il 
tuo volto, Signore  

 

07.30 
 

10.00 
 

17.00 

Defunti famiglie Piroddi-Pani 
 

Per le famiglie della Comunità 
 

Per tutti gli ammalati 

2 MARTEDÌ 
 

COMMEMORAZIONE DI 

TUTTI I FEDELI DEFUNTI  
Sono certo di contemplare la bontà 
del Signore nella terra dei viventi 

 
 

07.30 
 

10.00 
 
 

17.00 

Vescovi e Sacerdoti defunti 
 

In Camposanto:  
per tutti i fedeli defunti 
 

 

Per le Anime del Purgatorio 

3 MERCOLEDÌ  
Felice l’uomo pietoso, che dona 
ai poveri  

 
 

17.00 Peppina e Antonia Massa 

4 GIOVEDÌ 
Contemplerò la bontà del Signo-
re nella terra dei viventi  

10.00 
 
 
 

17.00 

S. Messa Giornata Unità  
Nazionale e   Forze Armate 
 

Efisio Demurtas (Trigesimo) 

5 Primo Venerdì del mese 

Agli occhi delle genti il Signore 
ha rivelato la sua giustizia  

09.30 
16.00 

 

17.00 

Visita agli anziani e malati 
ADORAZIONE EUCARISTICA 
Def. Fam. Cao-Saccone-Firenze 

6 SABATO  
Ti voglio benedire ogni giorno, 
Signore  

 

17.00 Iolanda Casu e Severino Schirru 

 
 

07.30 
 

10.00 
 

 

17.00 

Emilio e Salvatore Pili 
 

Per i ragazzi del catechismo 
 

- Antonina Pisanu e Gius. Mura 
- Paolo Mura (3° Anniv.) 

7 OTTOBRE 
XXXII DOMENICA  
del Tempo Ordinario 

 

Loda il Signore, anima mia  
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A 
ll’udienza generale il Papa ha riflettuto sulla tenta-
zione "dei nuovi fondamentalisti" di chiudere la vita 

cristiana in una lista di precetti cercando in essi sicurezze, 
piuttosto che aprirsi alla libertà e novità dell'amore di Dio. 
“E questa è la tentazione dei nuovi fondamentalisti – ha 
aggiunto Francesco a braccio – coloro che sembra che la strada gli fa 
paura, che hanno paura di andare avanti e vanno indietro perché si 
sentono più sicuri. Cercano la sicurezza di Dio e non il Dio della sicurez-
za”. “Per questo Paolo chiede ai Galati di ritornare all’essenziale, a Dio 
che ci dà la vita in Cristo crocifisso”, ha spiegato il Papa: “Ne dà testimo-
nianza in prima persona: ‘Sono stato crocifisso con Cristo, e non vivo più 
io, ma Cristo vive in me’. E verso la fine della Lettera, afferma: ‘Quanto a 
me non ci sia altro vanto che nella croce del Signore nostro Gesù Cri-
sto’”. “Se noi perdiamo il filo della vita spirituale, se mille problemi e pen-
sieri ci assillano, facciamo nostro il consiglio di Paolo: mettiamoci davanti 
a Cristo Crocifisso, ripartiamo da lui”, l’esortazione di Francesco: 
“Prendiamo il Crocifisso tra le mani, teniamolo stretto sul cuore. Oppure 
sostiamo in adorazione davanti all’Eucaristia, dove Gesù è Pane spezza-
to per noi, Crocifisso Risorto, potenza di Dio che riversa il suo amore nei 
nostri cuori”.  

«Genitori, primi catechisti e  

maestri della fede per i propri figli» 
  

C arissimi genitori, nel giorno del Battesimo dei vo-
stri figli vi siete pubblicamente impegnati a edu-

carli nella fede con la parola e con l’esempio. Siate 
consapevoli e responsabili di questo compito che Dio 
e la Chiesa vi ha affidato. Insieme ai vostri figli rimettetevi in gioco, percor-
rendo nuovamente anche voi  il cammino della formazione cristiana per 
conoscere sempre meglio Gesù da adulti, così da viverne con gioia gli inse-
gnamenti e allo stesso tempo essere testimoni credibili per i vostri figli.   
 

La vostra presenza alla Messa domenicale delle 10.00 manifesta la vo-

lontà di un impegno sempre più coerente con la fede che professate 

favorendo l’iscrizione dei vostri figli al catechismo.  

I n  favore delle anime del Purgatorio (una sola volta) dal mezzogiorno del 
1° novembre fino a tutto il giorno successivo visitando una chiesa e reci-

tando il Credo e il Padre Nostro. Sono inoltre da adempiere queste tre condi-
zioni: Confessione sacramentale, Comunione eucaristica, preghiera secondo 
le intenzioni del Sommo Pontefice recitando Padre Nostro e Ave Maria. La 
stessa facoltà alle medesime condizioni è concessa nei giorni dal 1° all’8 no-
vembre al fedele che visita devotamente il cimitero e anche soltanto mental-
mente prega per i fedeli defunti. 

E’ 
 un giorno lontano del 1910. Tortolì e i tor-
toliesi attendono che avvenga qualcosa 

che da tempo desiderano: l’arrivo di un Vesco-
vo nella Diocesi. Il treno si ferma dopo un lungo 
faticoso percorso. Poco dopo ne discende una 
figura robusta e ancora giovane. Le  campane 
risuonano a festa da monte a valle. Una folla 
assiepata e speranzosa circonda il personag-
gio. Così il popolo ogliastrino fa il suo primo in-
contro con monsignor Virgilio. E’ una data im-
portante, che resterà nella memoria della citta-
dina di Tortolì:  5 novembre 1910. 
   Qualche mese prima, Antonio Bono, sacerdo-

te ogliastrino che aveva avuto già modo di conoscere Monsignor Virgilio, 
aveva parlato a lungo della  sua consacrazione a Vescovo in un suo libro. 
“L’intendo bene, monsignor Virgilio, lo schianto che proverete nel dare 
l’addio alla patria. Ma pensate che un’altra terra vi aspetta, una terra da 
molti sconosciuta e però disprezzata…Le sue rovine vi parleranno di storia 
e di gloria… O Vescovo nostro! È questo popolo fiero delle sue tradizioni di 
religione e di libertà che sospira la vostra presenza… E i figli di questa Dio-
cesi diletta affrettano con le loro preghiere il giorno sospirato della vostra 
venuta e vi invocano notte e giorno, come l’equipaggio di una nave fra le 
tempeste invoca il suo nocchiero… Questa terra, devastata dai nembi e 
inaridita, germoglierà al vostro passaggio…” 
   Nel giro di soli tredici anni, le parole quasi profetiche del sacerdote si 
concretizzeranno. L’Ogliastra conoscerà una sua rinascita e i suoi abitanti 
resteranno riconoscenti ad un Vescovo che li ha già amati prima di cono-
scerli.   


